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Un paesino di montagna, 
tanto tempo fa, dove il 

mondo dei bambini era sì 
condizionato dal vivere 

con poche cose, ma 
permetteva loro di 

essere coinvolti dalla 
natura che li circondava 
e li aiutava a conoscere il 

mondo… 
 

 
Il bimbo, probabilmente come tutti i fanciulli ma 
certamente lui in particolar modo, aveva paura del 
buio. 
Non so che cosa gliela avesse 
fatta venire, forse un castigo 
inopportuno o una brutta 
esperienza, fatto sta che ne 
aveva terrore, punto. E non ci 
poteva far niente. 
Il tempo passava e lui, 
crescendo, cercava di vincere 
questa angoscia e un poco, col 
passare del tempo, sembrava 
riuscirci. 
Ma il suo tormento era pensare 
di entrare in un bosco quando incominciava a far 
buio; vedeva personaggi, di solito brutti 
personaggi, diavoli, uomini malvagi che lo 

rincorrevano. 
Un giorno, suo malgrado, 
dovette affrontare da solo un 
viaggio nel bosco. Stava per 
imbrunire, aveva una fifa 
tremenda, voleva piangere, ma il 
suo orgoglio glielo impediva. 
Per vincere la paura si mise a 
cantare a squarciagola e a 
correre a perdifiato per 
precedere chiunque, nella sua 
fantasia, lo stava rincorrendo 
o chiamando. 

Una lotta contro i fantasmi che, pur terribilmente 
difficile e spaventosa, era deciso a vincere. 


